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DIRETTIVA 2013/55/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2013 

recante modifica della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali 
e del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema 

di informazione del mercato interno («regolamento IMI») 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 46, l’articolo 53, paragrafo 1, e l’articolo 62, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 7 settembre 2005, relativa al riconosci­
mento delle qualifiche professionali ( 3 ) ha consolidato 
un sistema di riconoscimento reciproco che inizialmente 
era basato su 15 direttive. Essa prevede un riconosci­
mento automatico per un numero limitato di professioni 
sulla base di requisiti minimi di formazione armonizzati 
(professioni settoriali), un sistema generale di riconosci­
mento dei titoli legati alla formazione e un riconosci­
mento automatico dell’esperienza professionale. La diret­
tiva 2005/36/CE ha inoltre istituito un nuovo sistema di 
libera prestazione di servizi. È opportuno ricordare che i 
familiari di cittadini dell’Unione originari di paesi terzi 
godono di eguale trattamento, conformemente alla diret­
tiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini del­
l’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri ( 4 ). Anche i 
cittadini di paesi terzi possono beneficiare della parità di 
trattamento per quanto attiene al riconoscimento di di­
plomi, certificati e altre qualifiche professionali, secondo 
le rispettive procedure nazionali, in base a specifici atti 
giuridici dell’Unione quali quelli sui soggiornanti di lungo 
periodo, i rifugiati, i titolari di carta blu e i ricercatori 
scientifici. 

(2) Nella comunicazione del 27 ottobre 2010 dal titolo 
«L’atto per il mercato unico. Dodici leve per stimolare 
la crescita e rafforzare la fiducia. Insieme per una nuova 
crescita», la Commissione ha identificato la necessità di 
ammodernare il diritto dell’Unione in questo settore. Il 
23 ottobre 2011 il Consiglio europeo ha sostenuto, nelle 
proprie conclusioni, tale ammodernamento e ha solleci­
tato il Parlamento europeo e il Consiglio a raggiungere 
un accordo politico sulla revisione della direttiva 
2005/36/CE entro la fine del 2012. Anche il Parlamento 
europeo, nella risoluzione del 15 novembre 2011 sull’at­
tuazione della direttiva sul riconoscimento delle qualifi­
che professionali (2005/36/CE) ( 5 ), ha invitato la Com­
missione a presentare una proposta in materia. La rela­
zione 2010 sulla cittadinanza dell’UE, del 27 ottobre 
2010, dal titolo «Eliminare gli ostacoli all’esercizio dei 
diritti dei cittadini dell’UE», sottolinea l’esigenza di ridurre 
gli oneri amministrativi connessi al riconoscimento delle 
qualifiche professionali. 

(3) I notai nominati con atto ufficiale della pubblica ammini­
strazione dovrebbero essere esclusi dall’ambito di appli­
cazione della direttiva 2005/36/CE alla luce dei diversi 
regimi specifici a essi applicabili nei singoli Stati membri 
per quanto concerne l’accesso alla professione e il suo 
esercizio. 

(4) Al fine di rafforzare il mercato interno e di promuovere 
la libera circolazione dei professionisti, garantendo al 
contempo un più efficiente e trasparente riconoscimento 
delle qualifiche professionali, una tessera professionale 
europea costituirebbe un valore aggiunto. In particolare, 
tale tessera sarebbe utile per favorire la mobilità tempo­
ranea e il riconoscimento ai sensi del sistema di ricono­
scimento automatico nonché per promuovere un pro­
cesso semplificato di riconoscimento in base al sistema 
generale. L’obiettivo della tessera professionale europea è 
di semplificare il processo di riconoscimento e di intro­
durre l’efficienza economica e operativa a vantaggio dei 
professionisti e delle autorità competenti. L’introduzione 
di una tessera professionale europea dovrebbe tenere 
conto del punto di vista della professione interessata e 
dovrebbe essere preceduta da una valutazione della sua 
adeguatezza per tale professione e del suo impatto sugli 
Stati membri. Tale valutazione dovrebbe essere condotta 
in collaborazione con gli Stati membri, se necessario. La 
tessera professionale europea dovrebbe essere rilasciata su 
richiesta di un professionista e in seguito alla presenta­
zione dei documenti necessari e all’espletamento da parte 
dell’autorità competente delle corrispondenti procedure di 
verifica. Se la tessera professionale europea è rilasciata ai 
fini dello stabilimento, essa dovrebbe costituire una deci­
sione di riconoscimento ed essere trattata come qualsiasi
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